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11 «RESTAURANT CENTRAL» 
di via del Giardino 

La via del Giardino, attuale corso Giuseppe Verdi, co­
mincia a diventare Importante per la città nella seconda metà 
del secolo XIX. L'apertura di nuovi esercizi pubblici e ritrovi 
ne testimoniano l'evoluzione. 

Difatti già negli anni 70 vediamo sorgere il «Caffè 
Schwartz», dal nome dei fratelli Sebastiano e Nicolò, ritrovo 
di giocatori di biliardo oggi trasformato nel magazzino «Stan­
da», la trattoria «Studeni», il «Caffè del Giardino» e /'«Hotel 
Corona d'Ungheria», del sig. Stefano Jalsowetczy, nel cui am­
pio salone, adornato di bellissime specchiere dorate si te­
nevano anche corsi di ballo (oggi magazzino Oviesse). 

L'albergo venne poi gestito dai Krammerschitz, dai Suda 
che lo ribattezzarono col loro nome ed infine dalla famiglia War­
ner, che modificarono ancora l'insegna in «Hotel Centrai». 

Il Warner condusse anche il vicino ristorante «Centrai», 
posto nel cortile dell'ex cinema «Savoia», che oggi ospita il 
supermercato «Metà», ristorante precedentemente aperto da 
Antonio Dreher, proprietario dell'omonima fabbrica di birra. 
Nella grande sala venivano organizzate feste da ballo, fre­
quentate dal popolino goriziano, da cui anche il sopranno­
me spregiativo di «ballo casson». 

Nel 1902 vi venne rappresentata una commedia fanta­
stico folcloristica di Giovanni Cossàr «Il cialciut» (lo spiri­
tello maligno), musicata da Alfonso Deperis. 

Il ristorante, offriva ai clienti vini del Collio, del V/pac­
co, il Terrano, birra alla spina e cucina casalinga locale. Non 
era pertanto difficile trovare ottimi minestroni, gnocchi, ma­
gari ripieni di susine, lessi in cui prevaleva la testina di vitel­
lo ed anche squisiti dolci tra i quali le «snitte», fette di pane 
imbibite di latte, fritte e zuccherate. 

Ebbe alterne fortune, cambiò varie gestioni (i Lippitsch, 
i Podgornik, la Komel ed altri ancora. Oggi è diventato, alla 
moda del tempi, una spaghetteria, la «Spaghetti house». 
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